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EMENDAMENTI
La commissione per i bilanci invita la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:
<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>1</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(2) Il programma quadro “Orizzonte 2020” deve essere attuato nell’ottica di contribuire direttamente a creare la leadership industriale, la crescita e l’occupazione in Europa e deve rispecchiare la visione strategica della comunicazione della Commissione, del 6 ottobre 2010, al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni “Iniziativa faro Europa 2020 – L’Unione dell’innovazione” con la quale la Commissione si impegna a semplificare radicalmente l’accesso dei partecipanti.
	2) Il programma quadro “Orizzonte 2020” deve essere attuato nell’ottica di contribuire direttamente all'eccellenza della ricerca e dell'innovazione e a creare la leadership industriale, la crescita e l’occupazione in Europa e deve rispecchiare la visione strategica della comunicazione della Commissione, del 6 ottobre 2010, al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni “Iniziativa faro Europa 2020 – L’Unione dell’innovazione” con la quale la Commissione si impegna a semplificare radicalmente l’accesso dei partecipanti. Allo stesso tempo, Orizzonte 2020 dovrebbe tenere debitamente conto della necessità di distinguere tra diversi tipi di beneficiari.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>2</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(3) "Orizzonte 2020" deve contribuire alla realizzazione e al funzionamento dello Spazio europeo della ricerca in cui i ricercatori, le conoscenze scientifiche e le tecnologie circolano liberamente, rafforzando la cooperazione tra l’Unione e gli Stati membri, in particolare attraverso l’applicazione di un insieme coerente di norme.
	3) "Orizzonte 2020" deve contribuire alla realizzazione e al funzionamento dello Spazio europeo della ricerca in cui i ricercatori, le conoscenze scientifiche e le tecnologie circolano liberamente, rafforzando la cooperazione tra l'Unione e gli Stati membri, in particolare attraverso l'applicazione di un insieme coerente e trasparente di norme.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>3</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(4) Le regole di partecipazione e diffusione devono riflettere adeguatamente le raccomandazioni del Parlamento europeo, che sono riassunte nella “Relazione sulla semplificazione dell’attuazione dei programmi quadro di ricerca”, per la semplificazione dei requisiti amministrativi e finanziari dei programmi quadro di ricerca. Le regole devono dare continuità alle misure di semplificazione già attuate nell’ambito della decisione n. 1982/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente il Settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) e progredire ulteriormente verso la riduzione dell’onere amministrativo per i partecipanti e della complessità delle disposizioni finanziarie al fine di ridurre gli errori finanziari. Le regole devono anche tenere debitamente conto delle preoccupazioni e delle raccomandazioni della comunità della ricerca emerse dal dibattito avviato dalla comunicazione della Commissione, del 29 aprile 2010, al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni dal titolo “Semplificare l’attuazione dei programmi quadro di ricerca”, e dal successivo Libro verde del 9 febbraio 2011 “Dalle sfide alle opportunità: verso un quadro strategico comune per il finanziamento della ricerca e dell’innovazione dell’Unione europea”.
	4) Le regole di partecipazione e diffusione devono riflettere adeguatamente le raccomandazioni del Parlamento europeo, che sono riassunte nella "Relazione sulla semplificazione dell'attuazione dei programmi quadro di ricerca", per la semplificazione dei requisiti amministrativi e finanziari dei programmi quadro di ricerca. Nella sua risoluzione dell'8 giugno 2011, dal titolo: "Investire nel futuro: un nuovo quadro finanziario pluriennale (QFP) per un'Europa competitiva, sostenibile e inclusiva"1, il Parlamento europeo ha inoltre chiesto una semplificazione radicale del finanziamento dell'Unione destinato alla ricerca e all'innovazione, sottolineando che eventuali incrementi degli stanziamenti dovrebbero andare di pari passo con una radicale semplificazione delle procedure di finanziamento. Le regole devono dare continuità alle misure di semplificazione già attuate nell’ambito della decisione n. 1982/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente il Settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) e progredire ulteriormente verso la riduzione dell’onere amministrativo per i partecipanti e della complessità delle disposizioni finanziarie al fine di agevolare la partecipazione e ridurre gli errori finanziari. Le regole devono anche tenere debitamente conto delle preoccupazioni e delle raccomandazioni della comunità della ricerca emerse dal dibattito avviato dalla comunicazione della Commissione, del 29 aprile 2010, al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni dal titolo "Semplificare l'attuazione dei programmi quadro di ricerca", e dal successivo Libro verde del 9 febbraio 2011 "Dalle sfide alle opportunità: verso un quadro strategico comune per il finanziamento della ricerca e dell'innovazione dell'Unione europea". In termini concreti, le nuove regole di partecipazione e di diffusione semplificate dovrebbero mirare a ridurre il tempo medio per ottenere una sovvenzione di 100 giorni rispetto alla situazione del 2011, come indicato nella comunicazione della Commissione, del 30 novembre 2011, al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni "Programma quadro di ricerca e innovazione 'Orizzonte 2020'"2 . 

	
	__________

	
	1 Testi approvati, P7_TA(2011)0266.

	
	2 COM(2011)808 def.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>4</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	4 bis) Fin dall'inizio, le regole di partecipazione e diffusione di Orizzonte 2020 dovrebbero essere chiare e trasparenti e garantire, nella misura più ampia possibile, la partecipazione delle PMI. A fini di certezza giuridica e chiarezza, le regole dovrebbero, in via di principio, rimanere valide per tutta la durata del programma. Qualora le regole debbano essere adattate, ciò non dovrebbe avvenire a scapito dei partecipanti il cui progetto è stato approvato secondo le regole precedentemente in vigore. Tutte le istruzioni pertinenti e le note orientative per i beneficiari e i revisori contabili dovrebbero essere disponibili dall'inizio del programma.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>5</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 6</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(6) Occorre garantire un approccio integrato associando attività previste nell’ambito del Settimo programma quadro di ricerca, del programma quadro per la competitività e l’innovazione, nonché dell’Istituto europeo di innovazione e tecnologia (IET) al fine di agevolare la partecipazione, creare un insieme più coerente di strumenti e accrescere l’impatto economico e scientifico, evitando la duplicazione e la frammentazione. È opportuno applicare norme comuni per garantire un quadro coerente che dovrebbe agevolare la partecipazione ai programmi che beneficiano di un contributo finanziario dell’Unione dal bilancio di “Orizzonte 2020”, compresa la partecipazione a programmi gestiti dall’IET, alle imprese comuni o a qualsiasi altra struttura ai sensi dell’articolo 187 del TFUE, o ancora la partecipazione a programmi intrapresi dagli Stati membri in virtù dell’articolo 185 del TFUE. Tuttavia, deve essere garantita la possibilità di adottare norme specifiche, se giustificato dalle esigenze specifiche delle rispettive azioni, previa approvazione della Commissione.
	6) Occorre garantire un approccio integrato associando attività previste nell’ambito del Settimo programma quadro di ricerca, del programma quadro per la competitività e l’innovazione, nonché dell’Istituto europeo di innovazione e tecnologia (IET) al fine di agevolare la partecipazione, creare un insieme più coerente di strumenti e accrescere l’impatto economico e scientifico, evitando la duplicazione e la frammentazione. È opportuno applicare norme comuni per garantire un quadro coerente che dovrebbe agevolare la partecipazione ai programmi che beneficiano di un contributo finanziario dell’Unione dal bilancio di “Orizzonte 2020”, compresa la partecipazione a programmi gestiti dall’IET, alle imprese comuni o a qualsiasi altra struttura ai sensi dell’articolo 187 del TFUE, o ancora la partecipazione a programmi intrapresi dagli Stati membri in virtù dell’articolo 185 del TFUE. Tuttavia, deve essere garantita la possibilità di adottare norme specifiche, se giustificato dal carattere specifico delle rispettive azioni e dalla loro vicinanza al mercato, previa approvazione della Commissione.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>6</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9) Le regole di partecipazione e diffusione devono offrire un quadro coerente, completo e trasparente per garantire la più efficace attuazione possibile, tenendo conto della necessità, mediante procedure semplificate, un accesso agevole per tutti i partecipanti, in particolare le piccole e medie imprese. L’assistenza finanziaria dell’Unione potrebbe essere fornita in diverse forme.
	9) Le regole di partecipazione e diffusione devono offrire un quadro coerente, completo e trasparente per garantire la più efficace attuazione possibile, tenendo conto della necessità, mediante procedure semplificate, un accesso agevole per tutti i partecipanti, in particolare le piccole e medie imprese. Orizzonte 2020 dovrebbe garantire una significativa riduzione degli oneri burocratici a carico dei beneficiari. Pertanto, conformemente al regolamento finanziario, ai principi contabili internazionali e ai criteri di ammissibilità, le pratiche abituali di contabilità analitica dei beneficiari dovrebbero essere accettate nella misura più ampia possibile al fine di ridurre gli oneri amministrativi. L’assistenza finanziaria dell’Unione potrebbe essere fornita in diverse forme.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>7</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	9 bis) Le PMI rappresentano una significativa fonte di innovazione e crescita in Europa e, di conseguenza, andrebbe attivamente promossa e agevolata una loro forte partecipazione al programma Orizzonte 2020. A tal fine, è fondamentale l'utilizzo di un'unica definizione di PMI conformemente alla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese e piccole e medie imprese1.

	
	__________

	
	1 GU L 124, del 30.5.2003, pag. 36.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>8</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 12</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(12) È opportuno stabilire i termini e le condizioni del finanziamento dell’Unione a favore dei partecipanti alle azioni nell’ambito del programma “Orizzonte 2020”. Al fine di ridurre la complessità delle regole di finanziamento esistenti e disporre di una maggiore flessibilità nell’attuazione dei progetti, occorre adottare un sistema di rimborso dei costi semplificato, caratterizzato da un maggiore ricorso a importi forfettari, tassi forfettari e tabelle di costi unitari. Per esigenze di semplificazione, occorre applicare un tasso di rimborso unico per ogni tipo di azione, senza differenziazioni in funzione della tipologia dei partecipanti.
	12) È opportuno stabilire i termini e le condizioni del finanziamento dell’Unione a favore dei partecipanti alle azioni nell’ambito del programma “Orizzonte 2020”. Al fine di ridurre la complessità delle regole di finanziamento esistenti e disporre di una maggiore flessibilità nell’attuazione dei progetti, occorre adottare un sistema di rimborso dei costi semplificato, caratterizzato da un maggiore ricorso a importi forfettari, tassi forfettari e tabelle di costi unitari, compreso un tasso di rimborso unico per tutte le azioni, prevedendo comunque una differenziazione a seconda della tipologia dei beneficiari.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>9</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 13</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(13) Le sfide specifiche nel settore della ricerca e dell’innovazione devono essere affrontate mediante nuove forme di finanziamento, come ad esempio i premi, gli appalti precommerciali e gli appalti pubblici per soluzioni innovative che comportano norme specifiche.
	13) Le sfide specifiche nel settore della ricerca e dell'innovazione potrebbero essere affrontate mediante nuove forme di finanziamento potenzialmente più efficaci, come ad esempio i premi, gli appalti precommerciali e gli appalti pubblici per soluzioni innovative che comportano norme specifiche, nonché un utilizzo maggiore e più mirato di strumenti finanziari innovativi. Gli Stati membri e la Commissione dovrebbero adoperarsi per aumentare la loro visibilità e accessibilità per i soggetti interessati.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>10</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	14 bis) Dette regole devono garantire la massima trasparenza, responsabilità e il massimo controllo democratico per strumenti e meccanismi finanziari innovativi che interessano il bilancio dell'Unione, soprattutto per quanto riguarda il loro contributo, presente e futuro, al raggiungimento degli obiettivi dell'Unione.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>11</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 15</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(15) Gli interessi finanziari dell’Unione devono essere protetti tramite misure proporzionate per l’intero ciclo di spesa.
	15) Gli interessi finanziari dell’Unione devono essere protetti tramite misure necessarie, proporzionate ed efficaci per l’intero ciclo di spesa.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>12</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 17</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(17) Ai fini di una maggior trasparenza, occorre pubblicare i nominativi degli esperti che in applicazione del presente regolamento hanno assistito la Commissione o gli organismi di finanziamento pertinenti. Qualora la pubblicazione dei nomi metta a repentaglio la sicurezza o l’integrità dell’esperto o possa pregiudicare indebitamente la sua privacy, la Commissione o gli organismi di finanziamento devono avere la possibilità di astenersi dalla pubblicazione di tali nomi.
	17) Ai fini di una maggior trasparenza, occorre pubblicare i nominativi dei soggetti giuridici beneficiari dei finanziamenti e degli esperti che, in applicazione del presente regolamento, hanno assistito la Commissione o gli organismi di finanziamento pertinenti. Qualora la pubblicazione dei nomi dovesse pregiudicare, a giusto titolo, gli interessi commerciali del partecipante o mettere a repentaglio la sicurezza o l’integrità dell’esperto o pregiudicare indebitamente la sua privacy, la Commissione o gli organismi di finanziamento devono avere la possibilità di astenersi dalla pubblicazione di tali nomi.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>13</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – paragrafo 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3. Un organismo di finanziamento può stabilire regole che si discostano da quelle stabilite dal presente regolamento o dal regolamento (UE) n. XX/2012 [regolamento finanziario], se ciò è previsto nell’atto di base o, previo consenso della Commissione, se le sue esigenze operative specifiche lo richiedono.
	3. Un organismo di finanziamento può stabilire regole che si discostano da quelle stabilite dal presente regolamento o dal regolamento (UE) n. XX/2012 [regolamento finanziario], se ciò è previsto nell'atto di base o, previo consenso della Commissione, se le sue esigenze operative specifiche lo richiedono; in questo caso la Commissione informa debitamente i due rami dell'autorità di bilancio.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>14</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 4 – paragrafo 1 – comma 1 – alinea</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Fatto salvo l’articolo 3, la Commissione mette a disposizione delle istituzioni e degli organismi dell’Unione, di qualsiasi Stato membro o paese associato che ne faccia richiesta, tutte le informazioni utili in suo possesso sui risultati di un partecipante che ha beneficiato di un finanziamento dell’Unione, a condizione che siano rispettate le condizioni seguenti:
	1. Fatto salvo l’articolo 3, la Commissione pubblica i nominativi dei beneficiari dei finanziamenti dell'UE e mette a disposizione delle istituzioni e degli organismi dell’Unione, di qualsiasi Stato membro o paese associato che ne faccia richiesta, tutte le informazioni utili in suo possesso sui risultati di un partecipante che ha beneficiato di un finanziamento dell’Unione, a condizione che siano rispettate le condizioni seguenti:


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>15</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 5</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Conformemente all’articolo 10 del regolamento (UE) n. XX/2012 [“Orizzonte 2020”], il finanziamento può assumere una o più delle forme previste di cui al regolamento (UE) n. XX/2012 [regolamento finanziario], in particolare sovvenzioni, premi, appalti e strumenti finanziari.
	Conformemente all’articolo 10 del regolamento (UE) n. XX/2012 [“Orizzonte 2020”], il finanziamento può assumere una o più delle forme previste di cui al regolamento (UE) n. XX/2012 [regolamento finanziario], tra cui sovvenzioni, premi, appalti e strumenti finanziari.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>16</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 12 – paragrafo 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3. Le proposte che vanno contro i principi etici fondamentali o la legislazione vigente in materia o che non sono conformi alle condizioni stabilite nella decisione n. XX/XX/UE [programma specifico], nel programma di lavoro, nel piano di lavoro o nell’invito a presentare proposte possono essere escluse in ogni momento dalle procedure di valutazione, selezione e aggiudicazione.
	3. Le proposte che vanno contro i principi etici fondamentali o la legislazione vigente in materia o che non sono conformi alle condizioni stabilite nella decisione n. XX/XX/UE [programma specifico], nel programma di lavoro, nel piano di lavoro o nell'invito a presentare proposte sono escluse dalle procedure di valutazione, selezione e aggiudicazione.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>17</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 22 – paragrafo 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3. Per tutte le attività finanziate nell’ambito di un’azione è applicato un unico tasso di rimborso per azione. Il tasso massimo è fissato nel programma di lavoro o nel piano di lavoro.
	3. Pur prevedendo una differenziazione a seconda della tipologia dei beneficiari, per tutte le attività finanziate nell'ambito di un'azione è applicato un unico tasso di rimborso per azione. Il tasso massimo è fissato nel programma di lavoro o nel piano di lavoro.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>18</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 23 – paragrafo 1 bis 1 (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	1 bis. Conformemente al regolamento (UE) n. XX/2012 [il regolamento finanziario], ai principi contabili internazionali e ai criteri di ammissibilità, le pratiche abituali di contabilità analitica dei beneficiari sono accettate nella misura più ampia possibile.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>19</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 27 – paragrafo 2 – alinea</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. I costi di personale diretti ammissibili possono essere finanziati sulla base di una tabella di costi unitari determinata secondo le pratiche abituali di contabilità analitica del partecipante, a condizione che vengano rispettati i seguenti criteri cumulativi:
	2. I costi di personale diretti ammissibili possono essere finanziati sulla base di una tabella di costi unitari determinata, sotto forma di tassi di riferimento per diverse categorie di ricercatori, aggiornati dalla Commissione su base annuale. I tassi variano in funzione dei paesi e sono ottenuti applicando i coefficienti correttori per il costo della vita in ciascun paese. Le tabelle di costi unitari devono rispettare i seguenti criteri cumulativi:


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>20</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 27 – paragrafo 2 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(a) sono calcolati sull’insieme dei costi di personale effettivi registrati nella contabilità generale del partecipante, che può essere adeguata sulla base di elementi a bilancio o stime in base alle condizioni definite dalla Commissione;
	soppresso


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>21</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 27 – paragrafo 2 – lettera b</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(b) sono conformi alle disposizioni di cui all'articolo 23;
	b) le disposizioni di cui all'articolo 23;


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>22</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 27 – paragrafo 2 – lettera c</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(c) garantiscono la conformità con il requisito dell'assenza di scopo di lucro e l’esclusione del doppio finanziamento dei costi;
	c) il requisito dell'assenza di scopo di lucro e l'esclusione del doppio finanziamento dei costi;


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>23</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 27 – paragrafo 2 – lettera d</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(d) sono calcolati tenendo conto delle disposizioni in materia di ore produttive di cui all'articolo 25.
	d) le disposizioni in materia di ore produttive di cui all'articolo 25.


</Amend>
</RepeatBlock-Amend>
PROCEDURA
	Titolo
	Regole di partecipazione e di diffusione nell’ambito del programma quadro di ricerca e di innovazione “Orizzonte 2020” (2014-2020)

	Riferimenti
	COM(2011)0810 – C7-0465/2011 – 2011/0399(COD)

	Commissione competente per il merito
       Annuncio in Aula
	ITRE
13.12.2011
	
	
	

	Parere espresso da
       Annuncio in Aula
	BUDG
13.12.2011

	Relatore per parere
       Nomina
	Nils Torvalds
2.7.2012

	Approvazione
	6.9.2012
	
	
	

	Esito della votazione finale
	+:

–:

0:
	31

2

0

	Membri titolari presenti al momento della votazione finale
	Marta Andreasen, Richard Ashworth, Reimer Böge, Zuzana Brzobohatá, Jean Louis Cottigny, Jean-Luc Dehaene, James Elles, Göran Färm, José Manuel Fernandes, Eider Gardiazábal Rubial, Salvador Garriga Polledo, Jens Geier, Ingeborg Gräßle, Lucas Hartong, Jutta Haug, Monika Hohlmeier, Sidonia Elżbieta Jędrzejewska, Anne E. Jensen, Jan Kozłowski, Alain Lamassoure, Giovanni La Via, George Lyon, Claudio Morganti, Jan Mulder, Juan Andrés Naranjo Escobar, Dominique Riquet, Derek Vaughan, Angelika Werthmann

	Supplenti presenti al momento della votazione finale
	Maria Da Graça Carvalho, Edit Herczog, Jürgen Klute, Nils Torvalds

	Supplenti (art. 187, par. 2) presenti al momento della votazione finale
	Luigi Berlinguer


<PathFdR>AD\911776IT.doc</PathFdR>

PE<NoPE>491.282</NoPE><Version>v02-00</Version>
IT
Unita nella diversità
IT

PE<NoPE>491.282</NoPE><Version>v02-00</Version>
14/14
<PathFdR>AD\911776IT.doc</PathFdR>
IT

<PathFdR>AD\911776IT.doc</PathFdR>
13/14
PE<NoPE>491.282</NoPE><Version>v02-00</Version>

IT


